
MIRA

Dopo il pestaggio di fine giugno
i ladri tornano nella lavanderia

Perini a pagina XVII nel fascicolo locale

VENEZIA

I "cittadini non distratti" incastrano
la banda dei bancomat clonati

Nel fascicolo locale alle pagine II e III

DI MONICA ANDOLFATTO

EURO E SPREAD
CONDIZIONATI

DAL FATTORE G
DI OSCAR GIANNINO

� LE PREVISIONI
Dopo il premier Mario
Monti anche il ministro
dello sviluppo economico,
Corrado Passera, vede un
po’ di luce in fondo al
tunnel della crisi economi-
ca: «Ma le tasse - ammette
- rimangono troppo alte».

� LE REAZIONI
Sindacati e Confindustria
non la vedono allo stesso
modo: si prepara una sta-
gione difficile. E, dicono le
parti sociali, «noi abbiamo
già dato». La Cgil chiede
una politica fiscale a favo-
re di imprese e lavoro.

PATTY PRAVO

Crisi di panico
«Non riesco più
a fare concerti»

Alajmo a pagina 23

NORDEST Grande sforzo di Venezia e dei comuni del litorale

Guerra senza quartiere alla merce taroccata
vigili urbani come 007 pedinano gli abusivi

L’ECONOMIA Scettici i sindacati: sarà un autunno difficile. Confindustria: serve spirito unitario

Governo, ottimismo sulla crisi
Anche per il ministro Passera vicina la fine dell’emergenza: «Ma le tasse sono troppo alte»

Torturati per un’ora
per farsi consegnare
un tesoro che non c’era
L’orrore di Lignano: l’ uomo pestato e trascinato per le stanze
della villa a caccia di una cassaforte inesistente, la donna
seviziata e uccisa in lavanderia. Almeno due i killer. Indaga
la stessa squadra dei Ris che ha incastrato i mostri di Gorgo

TONY SCOTT

Il regista di "Top Gun"
muore gettandosi
da un ponte a L.A.

De Grandis a pagina 22A pagina 8

Quattro milioni di prodotti con-
traffatti sequestrati nel 2011
dalla Finanza. L’industria del
"tarocco" fa affari d’oro in
Veneto, ma scattano anche le
contromisure: a Bibione solo a
luglio i vigili hanno sequestra-
to quasi 12mila oggetti, con
multe per 444mila euro.

SENTENZA DEL RIESAME: «AZIONE CONSAPEVOLE»

INCENDI

Penisola in fiamme,
mai cosi tanti ettari

in cenere
in una sola estate

PANICO Patty Pravo

A pagina 9

«L’Ilva scelse di inquinare»
Alle pagine 4, 5 e 6

Segue a pagina 20 A pagina 17

Segue alle pagine 2 e 3

I eri nuovi scossoni dalla
Germania, dopo alcuni

giorni in cui l'euroatmosfe-
ra sugli spread sembrava
distendersi, con l'Italia in
discesa verso quota 420 e
la Spagna sotto quota 500.
Sono state le indiscrezioni
rilanciate da Der Spiegel
a far alzare la temperatu-
ra e ad alimentare le rea-
zioni germaniche. Il setti-
manale tedesco aveva
scritto che sarebbe allo
studio in Bce una sorta di
meccanismo d'intervento
per soglie di spread, sopra
le quali per ogni Paese
eurodebole scatterebbe
un piano calibrato di ac-
quisti da parte della Ban-
ca centrale europea dei
rispettivi titoli pubblici
sotto attacco. Nel giro di
poche ore, non è bastata la
presa di distanze di Fran-
coforte, che non ha smenti-
to ma ha parlato di decisio-
ni non ancora prese.

FIGLIO Michele Burgato con la compagna nella villa dei genitori, nuovi confronti con gli inquirenti

U na rapina finita in mattan-
za. C'è talmente tanto san-

gue che persino gli stessi investi-
gatori faticano a eseguire i rilie-
vi senza contaminare essi stessi
la scena del crimine. Il giorno
dopo la scoperta dell'orrendo
omicidio dei coniugi Rosetta So-
stero, 65 anni, e Paolo Burgato,
69, massacrati a colpi di fenden-
ti nella loro villetta di Lignano, i
riscontri dei carabinieri prose-
guono a ritmo serrato. Si sa che
nell'individuare gli autori di un
delitto, tanto più così efferato e
feroce, le prime 48 ore delle
indagini sono determinanti.

BLOCCATO Lo stabilimento dell’Ilva a Taranto: sequestro confermato
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SI CERCA ANCORA L’ARMA

Una lama lunga almeno 25 centimetri
che ha trafitto tutti gli organi interni
Ogni colpo può essere stato letale. L’esame durato fino a tarda sera

LE INDAGINI
All’opera anche il capo

dei Ris che nel 2007
seguì la strage di Gorgo

(Segue dalla prima pagina)

E gli uomini dell'Arma stanno
operando senza sosta mettendo
in campo tutte le forze a disposi-
zione, locali, provinciali e nazio-
nali. A coordinarli il procuratore
capo di Udine, Antonio Biancar-
di. Nella casa degli orrori, al
civico 12 di via Annia, per tutta
la giornata si sono susseguiti
sopralluoghi e rilievi. Sono le
12.30 quando arrivano il sostitu-
to procuratore Claudia Danelon,
titolare dell'inchiesta, con il co-
mandante provinciale colonnel-
lo Roberto Del Piano e il capita-
no Fabio Pasquariello alla guida
del Nucleo investigativo di Udi-
ne. Il giardino e lo scivolo che
porta al garage-lavanderia dove
si è consumata la carneficina
sono disseminati dai cartellini
gialli con le lettere dell'alfabeto
per segnare le tracce. Ce ne sono
sotto la magnolia accanto al
portone d'ingresso, dove forse le
belve si sono accucciate in attesa
delle loro prede. Ce ne sono sulla
siepe e su qualche ramo spezza-
to sulla via di entrata o di fuga
degli assassini. Alle 12.40 è il
maresciallo Nereo Loise, respon-
sabile della stazione della cittadi-
na balneare ad accompagnare
all'interno della dimora dei geni-
tori, l'unico figlio, Michele: con
lui la compagna Teresa, venezia-
na di origine, si tengono per
mano quasi a darsi forza per
trovare il coraggio di ritornare a
vedere l'inferno. È stato Miche-
le, 24 ore prima, a dare l'allarme
dopo essersi confrontato con l'in-
dicibile, telefonando a Teresa
perché lo raggiungesse e l'aiutas-
se a vincere lo strazio davanti ai
corpi dilaniati dalle coltellate e
dalle percosse della madre e del
padre. Le loro biciclette sono
ancora sotto la pianta dove le
hanno lasciate, precipitandosi
dal vicino appartamento quando
un commerciante amico si era
insospettito del fatto che alle
nove il negozio di coltelli nella
centralissima via Udine, gestito
da oltre trent'anni dalla coppia
non fosse ancora aperto. Le bici

di Rosetta e Paolo sono ancora
appoggiate vicino alla porta del-
lo scantinato. È lì, con ogni
probabilità, che i killer li hanno
sorpresi nell'oscurità attenden-
do che, una volta spalancato il
portone, disinserissero l'antifur-
to. Trascinandoli poi nel bagno
di servizio in cui hanno trascorso
le ultime ore della loro vita
sottoposti a una violenza inaudi-
ta confermata dall'esito dell'au-
topsia, condotta nel pomeriggio
a Udine dai medici legali Anto-
nello Cirnelli e Fulvio Costantini-
des. L'agguato appena rientrati,
il decesso a distanza di almeno
un'ora. Sgozzati entrambi, lui
con segni evidenti di difesa, lei

martirizzata con una crudeltà
bestiale da numerosi fendenti
all'addome. Giustiziati per non
aver rivelato l'ubicazione della
cassaforte che non c'è e non c'è
mai stata.

Dura un'ora la permanenza
degli inquirenti e dei congiunti
nella villetta. Poi Michele e Tere-
sa risalgono sull'auto dei carabi-
nieri. Mentre la dottoressa Dane-
lon e il col. Del Piano e il cap.
Pasquariello si spostano in via
Udine, e si soffermano davanti
alle vetrine del punto vendita di
Michele, un esercizio commer-
ciale tra i più belli della zona con
oggetti di pregio per l'arreda-
mento e gioielli Swarowski e che

I SOPRALLUOGHI
Il figlio Michele tornato
con la fidanzata Teresa
nella villetta del terrore

IL PROCURATORE CAPO

Biancardi : «Omicidi triplicati
Servirebbero pene più severe»

L’autopsia conferma l’atroce morte della coppia: entrambi sgozzati, Paolo ha cercato
di difendersi, la moglie Rosetta è stata torturata all’addome con una crudeltà bestiale

PRIMO
PIANO

Una scena «sconvolgente ed efferata, mai
vista», ha detto il procuratore capo di
Udine, Antonio Biancardi (nella foto). Il Friuli
si scopre più violento. Con il massacro dei
due coniugi a Lignano Sabbiadoro salgono
a nove gli omicidi volontari, il triplo dello
scorso anno. «In provincia di Udine abbia-
mo assistito a un'impennata di omicidi, che sono passati dai
tre del 2011 ai 9 in questi primi mesi del 2012», ha detto il
procuratore. Per Biancardi servirebbero «pene più severe».

© riproduzione riservata

L’ORRORE
di Lignano

LIGNANO (UDINE) - Presi a pugni,
calci, gomitate. Addirittura colpiti con
degli oggetti in pieno volto. Le tumefa-
zioni sono tali e tante da non consentire
nell'immediato di stabilire come e con
quali strumenti i killer abbiano inferito
sulle vittime. Lui, Paolo Burgato, presen-
ta percosse e coltellate sul capo e
numerose ferite da difesa alle braccia e
alle mani: lo hanno finito con un fenden-
te alla gola che gli ha aperto il collo e

quasi staccato la testa. La moglie, Roset-
ta Sostero, ha l'addome e il torace
trafitto da una ventina di fendenti, messi
a segno con una potenza bestiale: non c'è
un organo interno integro. Il cuore
bucato da parte a parte, il polmone
perforato ripetutamente, così come il
fegato, la milza, l'intestino, il diafram-
ma. Difficile stabilire la sequenza dei
colpi inferti con un'arma dalla lama di
almeno 25 centimetri in grado di pene-

trare i tessuti molli e i tessuti solidi:
presa singolarmente ogni coltellata può
giustificare l'esito mortale.

I primi riscontri dell'autopsia sui cada-
veri dei due commercianti massacrati
nella lavanderia del garage della loro
abitazione di Lignano confermano l'effe-

ratezza di un'esecuzione feroce, condot-
ta e portata a termine con un unico
obiettivo: torturare e uccidere. Antonel-
lo Cirnelli di Portogruaro e Fulvio
Costantinides di Trieste, i medici legali
incaricati dalla Procura di Udine, hanno
lavorato per sei ore e mezzo ieri pome-
riggio, allo scopo di fornire elementi di
chiarezza nel giallo che ha sconvolto la
cittadina turistica friulana. Ma è ancora
troppo presto per dare risposte definiti-
ve sull'ora del decesso - avvenuto nelle
prime ore di domenica dopo il rientro
collocato tra l'una e le due - su chi dei
coniugi sia sopravvissuto se pur di poco
all'altro, se sia stata impiegato più di un
coltello, se le vittime siano state o meno
stordite con qualche sostanza all'atto
dell'aggressione. I carabinieri cercano
ancora l'arma del delitto.  (m.a.)

© riproduzione riservata

Massacrati per un’ora
a botte e coltellate

L’ORRORE
Il garage

lavanderia

I NEGOZI
Sulla vetrina

della coltelleria
Burgato

un cartello:
"Chiuso per

lutto familiare".
Accanto alla

porta un mazzo
di fiori. A destra

il negozio del
figlio Michele
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LE REAZIONI

Il massacro che si è consumato
nella villetta di via Annia è un
fatto senza precedenti. E ora
Lignano scopre la paura.

In questo clima, il nuovo sin-
daco Luca Fanotto si assume il
non facile compito di rassicura-
re i concittadini e gli ospiti sul
tema della sicurezza.

«La città è sotto shock - am-
mette Fanotto - in quanto mai
eventi di questo genere si erano
verificati nel nostro territorio,
soprattutto per l'inaudita fero-
cia di questo duplice delitto».

«Il giorno dei funerali - ribadi-
sce il primo cittadino - intendo
indire il lutto cittadino. Oggi
(ieri per chi legge, ndr) mi ha
telefonato il presidente della
Regione Renzo Tondo appunto
per chiedermi delucidazioni sul
grave fatto di cronaca. Impegni
permettendo, Tondo ha manife-
stato l'intenzione di essere pre-
sente all'estremo saluto delle
due vittime». Fanotto invita tut-
ti i suoi concittadini «a mantene-
re la lucidità e la forza per
reggere e poter superare questo

colpo durissimo. So di chiedere
molto e lo faccio con un nodo in
gola, ma abbiamo una grande
responsabilità nei confronti del-
le nostre famiglie, così come
delle migliaia di turisti attual-
mente presenti». «Lignano - di-
ce con convinzione Fanotto - è
una città sicura e il controllo del
territorio è garantito da un im-
ponente piano che coinvolge
tutte le forze dell'ordine».

Da ieri nella cittadina balnea-
re friulana la paura si percepi-
sce chiaramente. «Mia figlia mi

ha chiesto di venire a Lignano
anzitempo - racconta Gianpie-
tro Moroso -. Lei era venuta da
sola, ma quando ha saputo
dell'uccisione di queste povere
persone, si è subito allarmata.
Mi ha detto di mollare tutto e di
raggiungerla in appartamento».
Ad evidenziare la percezione di
vulnerabilità a Sabbiadoro è
anche Laura Beltramini: «Io
avevo già paura prima, immagi-
niamoci adesso. Qui c’è troppa
gentaglia, chi lavora deve rima-
nere e chi invece non lavora

deve tornare nel suo paese. Io
non sono razzista ma qui è
necessario mettere ordine e alla
svelta». In via Udine, un giova-
ne artigiano ricorda quando ave-
va ritinteggiato il negozio dei
coniugi uccisi: «Erano due per-
sone assolutamente semplici e
accomodanti. Erano delle icone
e qualcuno ha deciso di elimi-
narle. Perché? Lignano è una
città tranquilla e ora siamo tutti
meno tranquilli e travolti dalla
paura».

© riproduzione riservata

L’AGGUATO E LE SEVIZIE

I killer sono scappati
con pochi gioielli
Trascinato con un cordino per cercare la cassaforte
ma in casa non c’era alcun nascondiglio blindato

una commessa ha tenuto aperto
al pubblico. Dalla parte opposta
della via, la storica coltelleria
dei coniugi Burgato, con un maz-
zo di fiori e un biglietto a sottoli-
neare la tragedia che ha chocca-
to l'intera città e i fiocchi neri
degli altri commercianti in se-
gno di lutto. Chi avrebbe potuto
immaginare che sabato alle undi-
ci e mezza di sera, quando Roset-
ta e Paolo hanno chiuso bottega
come al solito, trattenendosi per
una pizza veloce dagli amici
dirimpettai de La Brace fino a
mezzanotte e mezza, per poi
avviarsi verso casa pedalando,
nessuno poi li avrebbe più rivi-
sti. E i carabinieri ieri nel pome-

riggio setacciano anche il nego-
zio. I filmati delle telecamere del
Comune sono già stati acquisiti.
Nella residenza di via Annia
entrano in azione i Ris di Parma:
un compito che continuerà an-
che oggi con l'intervento del
vertice del reparto speciale, quel
colonnello Giampietro Lago che
nel 2007, allora al Ris di Roma,
ha eseguito i rilievi per un altra
brutale esecuzione, quella dei
coniugi Pellicciardi a Gorgo al
Monticano, nel trevigiano, che
contiene incredibili e spietate
analogie con questo perpetrato
in riva al mare.

Monica Andolfatto
© riproduzione riservata

PRIMO
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LIGNANO (UDINE) - Spietati killer
per pochi monili in oro. Li hanno attesi
al rientro dopo una giornata di lavoro,
in piena stagione turistica, sicuri che
con sé avessero l'incasso del negozio di
coltelli, tenuto aperto fino alle undici
di sera, e ancor più che in casa ci fosse
una sorta di tesoro, in contanti, custodi-
to in cassaforte. Né l'una né l'altra
cosa. Forse è questa circostanza ad
aver scatenato la furia bestiale con cui
hanno infierito sui
due commercianti, co-
stretti a una lenta ago-
nia, torturati perché
rivelassero il nascon-
diglio. Miravano a un
bottino consistente, e
da rapinatori si sono
trasformati in feroci
sicari quando non han-
no ottenuto ciò che
cercavano. Erano al-
meno in due, armati di
coltelli. Contavano sul-
la metodicità di Roset-
ta Sostero, 65 anni, e
del marito Paolo Bur-
gato, 69, titolari della
storica coltelleria in
via Udine, che rag-
giungevano sempre in
bicicletta, così come
in bicicletta tornava-
no nella villa di via
Annia 12.

Un bersaglio facile.
Una coppia di anziani
indifesi, che percorre-
va sempre la stessa
strada e alla stessa
ora e che entrava sem-
pre da quel maledetto
garage. Un gioco da
ragazzi, avranno pen-
sato nel pianificare l'agguato poi sfocia-
to in carneficina. I coltelli molto proba-
bilmente li avevano con sé giusto per
terrorizzarli, per farli parlare subito,
senza perdere tempo. Invece li hanno
sottoposti a sevizie disumane fino ad
ammazzarli, massacrando Rosetta da-

vanti agli occhi di Paolo per spingerlo
a consegnare i soldi. Le tracce di
sangue al piano superiore farebbero
pensare che l'abbiano trascinato per le
stanze alla ricerca del forziere. Ha un
cordino dello stendibiancheria legato
al polso. Mentre a Rosetta l'hanno
stretto attorno al corpo. Se ne sono
andati lasciando uno scenario da incu-
bo, raccapricciante. Il pavimento del
bagno inondato di sangue, i corpi dei

due coniugi a faccia in
su, quella della donna
resa irriconoscibile
dalla lama e dalle per-
cosse, entrambi sgoz-
zati. Sono fuggiti con
alcuni gioielli raccatta-
ti nella camera, come
avrebbe confermato il
figlio Michele che ieri
insieme al magistrato
e ai carabinieri è tor-
nato nell'abitazione

dei genitori per verificare cosa man-
casse. È stato lui a scoprire l'orrore
domenica mattina verso le nove e
mezza. È stato ascoltato a lungo dagli
inquirenti per ricostruire il contesto
familiare, per capire se qualcuno aves-
se minacciato lui o i genitori, per
verificare se avesse notato presenze

sospette. Difficile ri-
condurre un omicidio
tanto spietato a dei
balordi. I militari stan-
no setacciando il terri-
torio e gli ambienti
della malavita locale.
Qualcuno avrebbe vi-
sto allontanarsi un'au-
to con targa straniera
ma siamo a Lignano,
ad agosto, e i turisti da
oltre confine sono cen-

tinaia di migliaia. La svolta nelle
indagini giungerà dai riscontri scienti-
fici e di laboratorio. Da incrociare con
i risultati dell'autopsia eseguita ieri sui
due cadaveri.

M.A.
© riproduzione riservata

Lignano scopre di avere paura
Il sindaco Fanotto: «Cerchiamo di essere lucidi e di reggere». Il governatore Tondo parteciperà ai funerali

VITTIME
Paolo

Burgato, 69
anni, e, qui

sotto, la
moglie

Rosetta
Sostero, di 65

Enea Fabris - Daniele Paroni
LIGNANO (UDINE)

INDAGINI
L’arrivo dei

carabinieri dei
Ris nella villetta

di Lignano e la
catalogazione

dei reperti
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